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Valore attuale e forza di interesse










Nel momento in cui calcoliamo il valore attuale di un capitale disponi-
bile nel futuro nella pratica commerciale si compie quella che viene
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Nel momento in cui calcoliamo il valore attuale di un capitale disponi-
bile nel futuro nella pratica commerciale si compie quella che viene
comunemente chiamata operazione di sconto.
Lo sconto St e` la somma che viene sottratta ad un capitale Ct esigibile
al tempo t > 0 se si vuole disporne anticipatamente.
Se Ca indica il valore attuale, calcolato secondo un dato regime di
capitalizzazione, del capitale Ct disponibile al tempo t > 0 si ha la
relazione




Si parla di sconto commerciale se lo sconto e` direttamente proporzionale




Si parla di sconto commerciale se lo sconto e` direttamente proporzionale
al capitale ed al tempo




Si parla di sconto commerciale se lo sconto e` direttamente proporzionale
al capitale ed al tempo
Sct = Ct d t
Ne viene che il valore attuale nello sconto commerciale e` dato dalla
formula




Si parla di sconto razionale quando la somma scontata Srt e` tale che,
se impiegata in regime semplice per il tempo t al tasso i da` come
montante il capitale Ct
Ct = S
r
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Si parla di sconto composto quando la somma scontata Set e` tale che,
se impiegata in regime composto per il tempo t al tasso i da` come
montante il capitale Ct
Ct = S
e





Si parla di sconto composto quando la somma scontata Set e` tale che,
se impiegata in regime composto per il tempo t al tasso i da` come
montante il capitale Ct
Ct = S
e
t (1 + i)






Il concetto di rendita ha nel calcolo finanziario la funzione di stru-
mento di indagine teorica nella valutazione di diverse situazioni fi-




Il concetto di rendita ha nel calcolo finanziario la funzione di stru-
mento di indagine teorica nella valutazione di diverse situazioni fi-
nanziarie che si verificano in istanti temporali diversi.
La comprensione di questa nozione e` indispensabile quando ad una
prestazione finanziaria fanno riscontro un certo numero di contro-
prestazioni, ciascuna delle quali matura in istanti diversi: rimborso




Sia n ∈ N un intero positivo. Si dice rendita temporanea, un
insieme finito di capitali Cs, disponibili ai tempi ts, s = 1, 2 . . . , n





C1 C2 C3 Cs Cn




Definizione. Sia assegnata la rendita R = (ts;Cs) e sia f(t) un fat-
tore di montante. La quantita`:




prende il nome di montante della rendita R all’istante finale tn
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Montante in Regime composto
V (R; tn) =
n∑
k=1




Montante in Regime semplice









Definizione. Sia assegnata la rendita R = (ts;Cs) e sia ϕ(t) un fat-
tore di sconto. Il valore attuale della rendita R e`:






Valore attuale in Regime composto
V (R; 0) =
n∑
k=1




Valore attuale in Regime semplice
V (R; 0) =
n∑
k=1




Esercizio. Una rendita e` costituita dai capitali ¤800, ¤250, ¤1 500,
c1 200 i quali sono disponibili rispettivamente dopo un mese, quar-
antotto giorni, quattro mesi, otto mesi e dieci giorni dall’origine della
rendita.
Determinare, in regime semplice, il montante ed il valore attuale al
tasso annuo i = 0, 06.
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Esercizio. Determinare, in regime semplice, il montante ed il valore






















































































































































































= 3 666, 62
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Esercizio. Una rendita e` costituita dai capitali ¤800, ¤250, ¤1 500,
c1 200 i quali sono disponibili rispettivamente dopo un mese, quar-
antotto giorni, quattro mesi, otto mesi e dieci giorni dall’origine della
rendita.
Determinare, in regime composto, il montante ed il valore attuale
al tasso annuo i = 0, 06.
V
(R; 2536) = 3 819, 21 V (R; 0) = 3 667, 75
21/31 Pi?
22333ML232
Esercizio. Una rendita e` costituita dai capitali ¤800, ¤250, ¤1 500,
c1 200 i quali sono disponibili rispettivamente dopo un mese, quar-
antotto giorni, quattro mesi, otto mesi e dieci giorni dall’origine della
rendita.
Determinare, in regime composto, il montante ed il valore attuale
al tasso annuo i = 0, 06.
V
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Esercizio Una rendita e` costituita da due termini: 3 all’epoca t = 1 e
4 all’epoca t = 2. Sapendo che il suo valore attuale e` di 6 determinare,
in regime esponenziale il tasso unitario di interesse i.
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Esercizio Una rendita e` costituita da due termini: 3 all’epoca t = 1 e
4 all’epoca t = 2. Sapendo che il suo valore attuale e` di 6 determinare,
in regime esponenziale il tasso unitario di interesse i.
V (R, 0) = 3 (1 + i)−1 + 4 (1 + i)−2
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Esercizio Una rendita e` costituita da due termini: 3 all’epoca t = 1 e
4 all’epoca t = 2. Sapendo che il suo valore attuale e` di 6 determinare,
in regime esponenziale il tasso unitario di interesse i.
V (R, 0) = 3 (1 + i)−1 + 4 (1 + i)−2
v = (1 + i)−1 =⇒ 4v2 + 3v − 6 = 0
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Esercizio Una rendita e` costituita da due termini: 3 all’epoca t = 1 e
4 all’epoca t = 2. Sapendo che il suo valore attuale e` di 6 determinare,
in regime esponenziale il tasso unitario di interesse i.
V (R, 0) = 3 (1 + i)−1 + 4 (1 + i)−2
v = (1 + i)−1 =⇒ 4v2 + 3v − 6 = 0




105− 3) = 0, 905869 e i = 1
v
− 1 = 0, 103912
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Il metodo di Newton
Data una funzione f : [a, b] → R con valori di segno opposto agli
estremi di [a, b] se f e` continua esiste almeno un elemento r ∈ ]a, b[
per cui f(r) = 0. Se ammettiamo che f sia derivabile con derivata di






















x0 ∈ [a, b], tale che f(x0) 6= 0,
xn = xn−1 − f(xn−1)
f ′(xn−1)




Sia f : [a, b]→ R una funzione di classe C2, strettamente crescente e
convessa e tale che f(a) < 0, f(b) > 0. Allora la successione:
x0 = b,
xn+1 = xn − f(xn)
f ′(xn)
,
converge decrescendo all’unico zero di f(x) in [a, b] .
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Metodo di Newton per trovare lo zero di f(v) = α3v
3+α2v
2+α1v−A
Conduce all’iterazione della funzione
F (v) = v − f(v)
f ′(v)
= v − α3v
3 + α2v
2 + α1v − A
3α3v2 + 2α2v + α1
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Esercizio Una rendita e` costituita da due termini: 3 all’epoca t = 1 e
4 all’epoca t = 3. Sapendo che il suo valore attuale e` di 6 determinare,
in regime esponenziale il tasso unitario di interesse i.
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Esercizio Una rendita e` costituita da due termini: 3 all’epoca t = 1 e
4 all’epoca t = 3. Sapendo che il suo valore attuale e` di 6 determinare,
in regime esponenziale il tasso unitario di interesse i.
V (R, 0) = 3 (1 + i)−1 + 4 (1 + i)−3
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Esercizio Una rendita e` costituita da due termini: 3 all’epoca t = 1 e
4 all’epoca t = 3. Sapendo che il suo valore attuale e` di 6 determinare,
in regime esponenziale il tasso unitario di interesse i.
V (R, 0) = 3 (1 + i)−1 + 4 (1 + i)−3
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Esercizio Una rendita e` costituita da due termini: 3 all’epoca t = 1 e
4 all’epoca t = 3. Sapendo che il suo valore attuale e` di 6 determinare,
in regime esponenziale il tasso unitario di interesse i.
V (R, 0) = 3 (1 + i)−1 + 4 (1 + i)−3
v = (1 + i)−1 =⇒ 4v3 + 3v − 6 = 0
Iteranda di Newton
F (v) = v − 4v




Notare che posto f(v) = 4v3 + 3v − 6 e` f(0) = −6 e f(1) = 1
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Notare che posto f(v) = 4v3 + 3v − 6 e` f(0) = −6 e f(1) = 1
Pongo v0 = 0, 75 quindi
v1 = F (v0) = 0, 75− 4× (0, 75)
3 + 3× 0, 75− 6
12× (0, 75)2 + 3 = 0, 961538
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Notare che posto f(v) = 4v3 + 3v − 6 e` f(0) = −6 e f(1) = 1
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Notare che posto f(v) = 4v3 + 3v − 6 e` f(0) = −6 e f(1) = 1
Pongo v0 = 0, 75 quindi
v1 = F (v0) = 0, 75− 4× (0, 75)
3 + 3× 0, 75− 6
12× (0, 75)2 + 3 = 0, 961538
proseguendo
v2 = F (v1) = 0, 961538− 4× (0, 961538)
3 + 3× 0, 961538− 6
12× (0, 961538)2 + 3
dunque v2 = 0, 930278
proseguendo v3 = F (v2) = 0, 929445 NB v3 − v2 = −0, 0008321
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Se calcolo v4 = F (v3) ritrovo le stesse prime 6 cifre decimali di v3 e se
calcolo il polinomio f(v) = 4v3 + 3v − 6 in v3 trovo 6, 20288× 10−6
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− 1 = 0, 0759109
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